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Giànella scuolamaternamio fi-
glio, che “non si avvale” dell’in-
segnamento della religione cat-
tolica, è stato costretto conaltri
bambiniastazionareinuncorri-
doio per carenza di uno spazio
dovesvolgereunamateriaalter-
nativa. Ora, in prima elementa-
re, durante le due ore di religio-
ne in sette sono stati divisi in
quattroclassi, anchediseconda
perché, per carenza di fondi,
non si sa se e quando arriverà
l’insegnantedellamateriaalter-
nativa.Miofiglio,a6anni,haca-
pito di essere uno “di risulta” ri-
spetto a chi “si avvale” e ora ci
chiede di fare anche lui religio-
ne, per nonsentirsi isolato.Una
forma di discriminazione odio-
sa e subdola, chenonviene con-
sideratatale, fruttodiunacultu-
ra che considera chi “non si av-
vale” un’eccezione. Perché non
considerare la religione cattoli-
cacomemateriaalternativa,ga-
rantendoinnanzituttoachinon
“si avvale” il diritto allo studio e
quello di non essere trattato co-
meunpiccologiàcittadinodise-
rieB?
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Sono un’insegnante in pensio-
ne, ho 73 anni. Qualche anno fa
hotenuto lezioni sulla storiadel
femminismo. Vorrei dunque ri-
spondere alla lettera di Giulia,
25 anni, pubblicata domenica.
Il femminismohafattofareall’I-
talia passi da gigante. Non ave-
te idea di quanto fosse radicato
ilmaschilismo(inbarbaallaCo-
stituzione). C’è voluta la rivolu-
zione culturale del ‘68 per scar-
dinare certi schemi. La legge

sul divorzio, sull’aborto, il nuo-
vo diritto di famiglia sono tutti
degli anni ‘70.Quando insegna-
vo, allemie alunne di terzame-
dia chedicevano: «Voglio entra-
re in magistratura, in polizia,
nell’esercito» rispondevo: «Be-
nissimo, vi faccio notare che è
possibile grazie alle vostre
mamme e nonne». Queste atti-
vità infatti erano precluse alle
donne, si scoraggiavano le ra-
gazzechevolevanoiscriversiad
ingegneria, si incoraggiava in-
vece l’insegnamento che per-
mettevadiconciliare lavoroefa-
miglia (come se la famiglia fos-

se solo per la donna un “lavo-
ro”). C’è ancora molto da fare?
Certo. Giulia si chiede se arrive-
remo mai alla parità fra i sessi.
Sono convinta di sì, importante
è che ci sianomolte ragazze co-
me lei.
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Il dibattito gite sì-gite nomi ha
fatto venire in mente quella a

cui partecipai nel 1960, diciot-
tenne del liceo classico Cavour,
da Torino a Firenze, con l’indi-
menticabile professore di Sto-
ria dell’arteUgoBicchi. Ricordo
benissimo l’emozione nel rive-
dere quei quadri, quelle pietre,
quelle statue che ci erano stati
cosìappassionatamentedescrit-
ti,prima, inclasse.Sì, forse lase-
ra un gruppo di noi bussò alle
porte delle ragazze. Senza spe-
ranza (noi), senza risposta (lo-
ro), naturalmente. In una foto-
grafiadigrupponoiragazziave-
vamo, tutti, la cravatta.Manon
soloperquestoquellieranodav-
veroaltri tempi.

$PNFDBNCJB
MB WJTJUBNFEJDB

4UFGBOJB1BQBMJB
TUFQBQBMJB!MJCFSP�JU

Ho sperimentato personalmen-
te lanuovasituazionenellasani-
tà. Vado dalmiomedico di base
perché ho dolori (forti) alle gi-
nocchia e quando sono seduta
facciomolta fatica adalzarmi. Il
medicomi fa presente il suo im-
barazzo perché le nuove regole
impongono una valutazione
molto ristretta per fareuna dia-
gnosi di ammissione alla visita
damerichiesta.Semoltipazien-
ti devono rinunciare a una visi-
ta perunmalannoedevonoper
forza rivolgersi a uno speciali-
sta privato, magari spendendo
100o300euro,facciounaconsi-
derazione: chi ci guadagna, la
salute pubblica oppure imedici
privati (magari senza fattura)?
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In riferimento all’intervista al
ministro degli Esteri svedese
Margot Wallström, pubblicata
lunedì, ilgovernosvedesepreci-
sa di non avere annunciato il ri-
conoscimento del Sahara occi-
dentale.
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AROAugias, l’appoggio aiNoTav chespranganopoliziotti e tiranobombe carta, biglie di ferro, fumogeni e
molotov,èunavallodellaviolenza.L’invitoal sabotaggioè istigazioneadelinquere,nonunreato
d’opinione.Acasamiasi chiama“incoscienza”; intollerabile, speciesevienedaunuomocolto.
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Gentiledott.Augias,ErriDeLucasembraessere l’unico intellettualeadavere il coraggiodelle sueopinioni.A
parteSaviano,DeMagistriseCeciliaStrada,nonèstatodifesodanessuno.Possibilechesiastato lasciatosoloa
difendersi?Magli intellettualia cheservono?DovesonoPasolini,Montanelli,Fallaci, che intempinon lontani
esprimevanopareri forsenonpoliticamentecorrettiperòvigorosi?
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ÈSTATAnotevole saggezzanella sentenzadi as-
soluzione; leggeremo con curiosità le motiva-
zioni. Mandandolo assolto, la giudice torinese

ha evitato una possibile lesione al diritto di esprimere
opinioni — anche se azzardate e discutibili. Inoltre ha
evitato, conunacondanna,di dareai sostenitori più ac-
cesiunpretestoperevocare ilmartirio.DapartesuaDe
Luca ha giocato sui significati estensivi del verbo sabo-
tare che alla lettera significa “danneggiare volontaria-
menteedifici,apparecchiature, impianti”(Sabatini-Co-
letti) anchese, per la verità, ilDevoto-Oli èpiù sfumato
e parla di “azione di disturbo o di danneggiamento”.
Quindi “disturbo”non solo “danneggiamento”.Nel suo
caso comunque il significato autentico lo dava il conte-
sto della famigerata intervista perché quando si tirano
inballo le cesoie tuttodiventa chiaro.Tantopiù se sono
in azione gruppi che, insieme alle cesoie, usano botti-
glie molotov, bombe carta, spranghe, grosse pietre.
Credo che De Luca abbia ogni diritto di esprimere la

sua opinione sulla linea ad alta velocità. Non però quel-
lo di reclamare che la sua opinione sia l’unica vera; esi-
stono pareri tecnici che lo contraddicono, decisioni di
vari governi debitamente valutate, esiste la legge che
in uno Stato di diritto vale più di ogni rispettabile opi-
nione.Potendo,dopolaprovvidenzialeassoluzione,par-
lare francamente, lacosachemièparsapiùstrumenta-
le è stata il suo richiamoaGandhi e aMandela.Mande-
lasibattevacontro l’odiosapraticadell’Apartheid;Gan-
dhi, che pure lottava contro l’oppressivo colonialismo
britannico, lanciò la pratica della 4BUZBHSBIB. Presa al-
la lettera vuol dire “non violenza”, disobbedienza civi-
le, resistenzapassiva;quelle learmi con lequali vinse il
Mahatma. I contestatoridellaValdiSusasonocittadini
di uno Stato di diritto, non contrastano un regime op-
pressivo,hannopraticato la violenzaper ostilità ideolo-
gicaversouna lineaferroviaria.GandhieMandelafran-
camentec’entranocomeicavoli amerenda.
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DISTANZA di molti an-
nidall’11 settembree
dai successivi inter-
ventimilitariamerica-

ni e internazionali in IraqeAf-
ghanistan, fenomenidiviolen-
za e terrorismo globali si sono
ripresentati con caratteristi-
che imprevisteecorpose.Mas-
sima espressione ne è stata la
nascita dell’Isis, al culmine di
tensioni e conflitti che hanno
visto Stati come la Siria e la Li-
biascivolarelungolachinadel-
ladissoluzione.

In pari tempo, anche per ef-
fetto delle vicende conflittuali
e dissolutive che hanno inve-
stito in special modo il Medio
Oriente,sièprodottaunascon-
volgente ondata migratoria
verso l’Europa. E qui, in una
parted’Europa,abbiamovisto
esplodere l’allarme per il pre-
suntorischiodivedersommer-
sa la propria identità naziona-
le, addirittura un rischio di
“scomparsa etnica”. A raffor-
zare, in certi paesi europei, le
tendenze alla chiusura e al ri-
getto verso gli stranieri, si è
perfino evocato lo spettro del-
lepossibili infiltrazionidel ter-
rorismo islamiconel flusso dei
richiedenti asilo e degli emi-
grantieconomici.

Ma fin dall’inizio della co-
struzione europea, è apparso
il nodo del rapporto tra nazio-
nale e sovranazionale. Quan-
docioèsi erabenlontanidaun
flussomigratorio verso l’Euro-
pacomequellorecente, ladiffi-
denza e la resistenza verso
unacrescenteintegrazioneeu-
ropea avevano assunto preva-
lentemente tutt’altro caratte-
re.Quellodeldifendereareedi
sovranità statuale rispetto al
graduale estendersi della sfe-
radisovranitàcondivisadage-
stireincomuneal livellosovra-
nazionale.

Si è trattato, nel corso degli
anni, di un nodo in cui si sono
annidatediverse improprieso-
vrapposizioni. Innanzitutto si
sovrapponevano identità na-
zionaliesovranitàassolutede-
gli Stati nazionali europei, in
tendenziale antagonismo tra
essi. Ed egualmente troppo
spessosièfinitopersovrappor-
re il concettodi identità nazio-
nali, intese in modo onnicom-
prensivo e ambiguo, e il con-
cettodi culturenazionali.

A queste non sempre inno-
centi confusioni e polemiche,
siècertorispostoconessenzia-
lichiarimenti.FrançoisMitter-
rand dinanzi al Parlamento di
Strasburgo nel gennaio del
1995 con assoluta nettezza in-
dicò come prospettiva ideale
“l’Europa delle culture” quale
autentica “Europa delle nazio-
ni contro quella dei nazionali-
smi”.

Eppureincomprensioniedi-
vergenze su questi punti deci-
sivi si ripresentano. E talvolta
sembra a certuni sfuggire il
pernodell’integrazione, lasua
prima direttrice di marcia: il
tenderecioèauna“fusionede-
gli interessi dei popoli euro-
pei”, al consolidamento di un
interesse comune europeo,

con l’idea di costruire e far vi-
vere non una tradizionale al-
leanza ma una effettiva ope-
ranteunione.

Dobbiamo ben sapere quel
chelarealtàeuropeaeinterna-
zionale ci chiede oggi: più e
non meno decisioni comuni,
piùenonmenopolitichecomu-
ni, più e nonmeno Europa co-
me soggetto che parli con una
vocesolanel contestomondia-
le. Avremo, in quanto Unione
Europea,dadialogare, compe-
tere,cooperareconmolti inter-
locutori nelmondodi domani,
innanzitutto salvaguardando
la tradizione, i valori, i benefi-
ci delle relazioni transatlanti-
che e più in generale del rap-
porto con gli Stati Uniti. Da
questi èvenutogià inanni lon-
tani, intempidipaceunincita-
mentoeunembrionalemodel-
lo di integrazione regionale. E
questo favore per il progetto
dell’unità europea non è mai
venutomenonelle componen-
ti più illuminate della leader-
ship americana; vi si è piutto-
sto accompagnato un certo
grado di scetticismo, anche
perl’incertezzanelconfrontar-
siconqualcosachenonsisape-
vasefosseunaDPMMFDUJPOPG/B�
UJPO�4UBUFT o un’autentica en-
tità politica unitaria europea.
È un’incertezza che spetta a
noi sciogliere. Sappiamo an-
che per certo che i nuovi oriz-
zonti internazionali esigeran-
no scelte e politiche di lungo
periodo da parte dell’Europa,
e non l’attuale appiattimento
sulle emergenze e sul breve
termine.Neèunesempio il te-
ma delle migrazioni, che sono
mosse da “forze di fondo, che
esplicanolaloroazionenel lun-
goperiodo”.

E dinanzi a simili prospetti-
ve, occorrerebbe un balzo in
avanti nella capacità di visio-
ne e nell’autorevolezza delle
leadership politiche europee.
Ne è condizione anche la com-
prensione, che è venuta depe-
rendo, del rapporto tra agire
politicoeconsapevolezzastori-
ca.Nell’assenzaodebolezzadi
conoscenza, almeno nell’es-
senziale, della storia delle mi-
grazionicomesipuòreagireal-
lecampagnerozzamenteallar-
mistiche e concepire una lun-
gimirante politica europea
per l’immigrazionee l’asilo?

Purtroppo si può dire che
siascemato lostessogustoper
la conoscenza storica: un feno-
menodicertononsologenera-
zionale e non solo italiano. Mi
sento anch’io investito del
compito di reagirvi, essendo
venuto più che mai per me il
tempodellatestimonianzaeri-
flessione storica, anche come
verifica della coerenza, attra-
verso revisioni critiche e tena-
ci evoluzioni, della mia lunga
esperienzapolitica. �
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UANDOandavoascuolagliesoneratidall’oradire-
ligione erano pochissimi, quasi solo ragazzi ebrei
o di famiglia comunista, mosche bianche che

quandouscivanodall’aulaera impossibilenonnotare.Mol-
ti decennidopocapita, specienelNordenelle grandi città,
che in stretta minoranza siano gli studenti non esonerati
(vedi l’articolodiTizianaDeGiorgio, “Repubblica”di ieri).
InsegnantinominatidallaCuriaepagatidalloStatosiritro-
vanodavanti abanchi vuoti, consparutidrappelli adascol-
tarli.Sembrerebbedunquecapovolta l’auraminoritaria(e
sottilmentediscriminante)un tempoa caricodegli esone-
rati, eadessodei cattolici.
In entrambi i casi risalta la radicale inopportunità di un’o-
radi scuolapubblicaappaltataaunaconfessionereligiosa.
Unamateriache—insé,equalunquesia il livellodiapertu-
ramentale del docente—creadei separati in classe, è una
materia “sbagliata”, fuori contesto e fuori tempo. Di cultu-
racristianagrondano,eper forza, l’interanostrastoria,ar-
te, letteratura:equellaèmateriadi tuttiepertutti,creden-
ti e non. Possibile che laChiesa romana sia così debolmen-
te convintadel proprio prestigio sociale e culturale da rite-
neredidovermantenereunpiedenella scuolapubblica?È
unapresenza costosa (per i conti pubblici) e controprodu-
cente:quanto sonoconsiderateutili, anchedai noncattoli-
ci, leparrocchiee l’autonomapresenzadellaChiesanel ter-
ritorio, cosìèmal sopportata laconfusione traStatoeChie-
sa che l’insegnamento della religione nelle scuole pubbli-
che incarna.Retaggiodelpassatochenonpassamai.
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